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 “CLAUSOLE DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ CON GLI ENTI  LOCALI PER LA 
PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI   INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA’ 

ORGANIZZATA NEGLI APPALTI PUBBLICI” 
 
  

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL TEATRO 
COMUNALE "B.CORSINI" PER IL TRIENNIO 2016 - 2018.  
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL DPR 445/2000  

 
 
IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO A ________________  
 
IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI ________________________________________  
 
(eventualmente) giusta PROCURA (GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________  
 
A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ n. rep.___________ del _________________ 
 
AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO:  
 
_______________________________________________________________________________, 
 
 
 
AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE 
ALLA PRESENTE PROCEDURA DI AFFIDAMENTO, CONSAPEVOLE DELLA 
RESPONSABILITÀ PENALE NEL CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI, 
 
 

DICHIARA 
 

di essere a conoscenza del “Protocollo di legalità con enti locali per la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici” sottoscritto in data 16.03.2015 con 
la Prefettura di Firenze 
 

 rende altresì LE SEGUENTI DICHIARAZIONI: 
  

 
Clausola 1: “Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione 
appaltante ed alla Prefettura di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati 
nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto 
adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento 
darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni 
qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.”   
 
Clausola 2: “La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 
all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
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sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater 
c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.”.   

 
 
 
 

 
Data ______________       

 
 
 
 
 
La presente dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale da parte del soggetto 
dichiarante ed inserito sul sistema START a cura del legale rappresentate o procuratore 
dell’operatore economico abilitato ad operare sul sistema telematico, secondo le indicazioni 
riportate nel Disciplinare di gara. 
 
 
 


